
INLOGGIA. Premiata la Brescia democraticae antifascista, cresciuta nel solco deivalori della Resistenza e delle battaglie civili ispirate alverbo del cattolicesimo sociale

«Grossod’oro»,l’omaggioaCastrezzati
IlpartigianodelleFiammeVerdi
camune,leaderdiFimeCisl
haripercorsomentalmente
gli«annipiùduridellastoria»

Davide Vitacca

La Brescia democratica e an-
tifascista, cresciuta nel solco
dei valori della Resistenza e
delle battaglie civili ispirate
al verbo del cattolicesimo so-
ciale, ha accolto nell’alveo dei
più illustri concittadini uno
dei testimoni privilegiati del-
la sua storia repubblicana,
protagonista operoso e in-
stancabile di decenni di lotte
sindacali a difesa della digni-
tà del lavoro e dell’unità dei
lavoratori fin dentro il cuore
delle fabbriche.

Voce e carisma che nemme-
no la vigliacca detonazione
del 28 maggio 1974 riuscì a
ostacolare per più di pochi
sconvolgenti secondi, orgo-
glio oratorio che anzi riuscì a
infondere coraggio e speran-
za a una piazza smarrita e sgo-
menta, dimostrando la forza
d’animo di una comunità che
non si è mai piegata sotto i
colpi codardi del terrorismo.
A 91 anni Franco Castrezzati
non ha perso un grammo del
rigore etico che ha contraddi-
stinto la sua esistenza, giova-
nissimo partigiano nelle
Fiamme Verdi camune e, nel
Dopoguerra, leader provin-
ciale della Fim e della Cisl e
nella segreteria nazionale dei
metalmeccanici Cisl. La sta-

tura morale non contrasta pe-
rò con una sottile ironia ben
conservata, che emerge con
schiettezzaquando si ramma-
rica «di non riuscire a udire
nulla» del discorso che il sin-
daco Emilio del Bono pro-
nuncia in suo onore.

DISPIACERE che lascia il po-
sto a un’evidente commozio-
ne quando, tra gli affreschi di
una Sala dei Giudici gremita
di vecchi amici, le mani del
primo cittadino gli affidano
la caratura simbolica del
Grosso d’oro, riproduzione
di una moneta coniata dal li-
bero Comune di Brescia tra il
1250 e il 1332. Un singolo ri-
conoscimento per una figura
capace di incarnare con per-
fetta coerenza l’uomo, il sin-
dacalista, l’educatore e il cit-
tadino esemplare. «Modello
che si rispecchia in una collet-
tività che ha saputo mantene-
re la schiena dritta anche nei
momenti più tragici e indica-
re la strada da seguire per ri-
sollevarsi».

Dalle macerie della guerra,
dalle ceneri di un’occupazio-
ne che stentava a ripartire,
dallo sconforto di una Leo-
nessa ferita e afflitta per la
morte assurda di otto fratelli
e sorelle schierati dalla parte
dei diritti. Concetto ribadito
dallo stesso Castrezzati, che

rispolverando il libro menta-
le dei ricordi ammette che
«tre giorni dopo lo scoppio
della bomba fu la folla im-
mensa di operai, studenti e
semplici cittadini accorsi ai
funerali a darmi l’energia per
continuare a sperare e ad an-
dare avanti superando il dolo-
re e la rassegnazione».

L’encomio di una vita tesa
al raggiungimento di giusti-
zia e uguaglianza, intrisa di
una fede profonda e al tempo
stesso rispettosa della laicità,
non poteva che essere proferi-
to dal fiato poetico di un fra-
terno compagno di gioventù,
«compatriota» di una picco-
la Cellatica in cui posero le ba-
si verso la maturazione politi-
ca. Mischiando linguaggio al-

to e parole dettate dal cuore,
citazioni latine ed esortazio-
ni insaporite dal materno dia-
letto dell’infanzia, il coetaneo
Cesare Trebeschi si è rivolto
all’amico Franco invitandolo
a ripercorrere le tappe che lo
hanno visto al fianco di un
piccolo parroco di una borga-
ta in edificazione o schierato
in prima fila a difendere la
contrattazione articolata o i
premi di produzione legati al-
la produttività. «Buono ma
non bonario e incapace di tol-
lerare comportamenti incoe-
renti nei rapporti interperso-
nali», lo definisce invece Gui-
do Baglioni, professore eme-
rito dell’Università di Milano
Bicocca e già delegato Cisl. •
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IL COMPLEANNO. Festeggiato dalle autorità il più longevo dei bresciani

I105annidiVirginio
traguerreesorrisi
Ospite della Rsa Arici Sega
diSanpolino, ieriè stato
incentro e alla centrale
dellametropolitana

Marta Giansanti

É sopravvissuto alle due guer-
re mondiali e a due mogli; ha
assistito al susseguirsi di pre-
sidenti della Repubblica e di
giunte comunali bresciane
ed è stato spettatore interes-
sato del cambiamento della
società dal 1912 ad oggi, gior-
no del suo 105° compleanno.

É VIRGINIO MORENI, per tutti
Gino, il nonno di tutti i bre-
sciani che oggi taglia il tra-
guardo delle sue prime 105
primavere consacrandosi
l'uomo più longevo di Bre-
scia, anche se può contare
113 concorrenti (110 donne e
10 uomini) che entro la fine
del 2017 compiranno i cento
anni. E ieri seduto sulla sua
carrozzella e guidato dal dot-
tore Gianbattista Guerrini,
dal suo unico nipote e da una
schiera di infermiere (tutte
donne) della Rsa Arici Sega
di Sanpolino, struttura dove
Moreni è ospite, ha spento
105 candeline gustando un
Pirlo (con il Campari!) e sen-
za esimersi dal mangiare
snack sfiziosi nell'aperitivo al
Caffè della Stampa. Lo stesso
bar dove lo scorso anno ha fe-

steggiato i 104 anni. «È stato
lui a decidere di tornare qui,
a scegliere e con chi festeggia-
re ed è stato lui a decidere
quale vestito indossare», rac-
conta Guerrini Direttore Sa-
nitario della Rsa e come sotto-
linea Virginio Moreni: «un
bravissimo dottore che mi ha
fatto arrivare fino ad oggi».
Un uomo pieno di vita, sem-
pre con il sorriso, che intona
canzoni di quando lui era più
giovane, che si lamenta di
non vederci e sentirci più tan-
to bene, anche se ammette di
leggere tutti i giorni il giorna-
le con la sua lente di ingrandi-
mento, e che racconta della
sua “lunga vita”: dal suo lavo-
ro come elettricista ad un pa-
dre “troppo presente” che lo
ha portato a partire militare
per l'Africa come camioni-
sta; dalla sua prigionia per
mano degli inglesi al suo ri-
torno in Italia. «Una vita bel-
la fatta di duro lavoro e di tan-
te donne», scherza, ma nean-
che più di tanto, l'ultracente-
nario raccontando di quando
da giovane aveva con sé sem-
pre qualche boccetta di profu-
mo da regalare alle giovani
donne. Un racconto che ha
provocato l'ilarità di tutti i
presenti e del sindaco Emilio
Del Bono, in questo impor-
tante giorno, anche per Bre-
scia. In mattinata Gino ha vi-
sitato la centrale della metro-
politana stringendo le mani
al presidente di Metro Bre-
scia Flavio Pasotti e al Diret-
tore Generale di Brescia Mo-
bilità Marco Medeghini. Poi
un giro in metro fino a San
Polo per tornare alla Rsa e fe-
steggiare con gli ospiti, riba-
dendo «quanto è bello vivere
con il sorriso».•
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Magda Biglia

Entranonelvivo già oggi le
celebrazionidellaCasadella
Memoriaa ricordodellastrage
dipiazzaLoggia, il28 maggio
1974.Alle10 si terrà
all’auditoriumSanBarnaba il
consuetoincontrocon gli
studentidellesuperiori, al
tavololo scrittore Ferdinando
Camon(autore di«Occidente.
Dirittodistrage»), il giornalista
delCorrieredellaSera
GiovanniBianconi, ilsindaco
EmilioDel Bonoeil presidente
dellaProvinciaPier Luigi
Mottinelli.Alle21 duemomenti
musicali,MusicaLive per una
StragediPaolo Mucciarellial
Mo.Caeil classico concerto del
Festivalpianisticonellachiesa
diSanFrancesco.Domani si
terràla commemorazione
ufficiale.Alle10.12, otto
rintocchieunminuto di
silenzio.Dopola deposizione
dellecoroneel’incontro in
Loggiacon i familiaridelle
vittime,alle10.15 salirannosul
palcoinpiazza: VittoriaFrigo,
presidentedellaConsultadegli
studenti,RaisaLamarai del
Centroculturaleislamico,
GiovannaVentura, della
segreterianazionale Cisl. Alle
11.15sono previste altredue
esibizionimusicali: sotto il
porticatodellaLoggia labanda

IsidoroCapitanio, alGrande la
BandadiBorgosatollo.Alle15.30
inSantaGiuliaingresso liberoper
CantoresSilentii, in
collaborazionecon Brescia Musei;
direttoreRuggero DelSilenzio.

DALLE14.30 ALLE16ci sarà
ancheunamaratona itinerantedi
letturacon partenza dalla libreria
Rinascita,a curadellacooperativa
Abibookedellarete delle
bibliotechescolastiche bresciane.
Dalle17alle 23 sonopreviste,
comedatantianni, le azioni
artistiche,teatrali,musicalidel
ComitatoPiazzadiMaggio. Tema:
«Ambiente, lavoro,convivenza.
L’Europachevogliamo». Ne
parlerannoGuidoViale, autoredel
saggio«Rifondare l’Europacon
profughiemigranti», Leopoldo
Nasciasuun’economiaalternativa,
EzelAlcudelmovimento delle
donnecurde. Diseguito esibizioni
deicoridiSanFaustino,
ClandestinoeCiurma dellamedia
Franchi,diCosmo Quintet,
dell’ensembleAppel. Inpiazza,
all’ingressodaviaBeccaria, sarà
postal’installazione «Cuci ericuci»
delcollettivoLaboriot.Per il
teatroandrà inscena «Passodi
maggio»diAlberto Grillidella
compagnia«DueMondi»di
Faenza.Perconcludere, aperitivo
offertoda«Libera associazione
nomienumeri contro le mafie» e
lle22 il concerto diGiorgioCanali
delgruppomusicaleRossofuoco.

Incontri,concertiearte
inricordodellaStrage

FrancoCastrezzatiriceve ilgrossod’oro inLoggia dallemanidelsindaco Emilio DelBono FOTOLIVE

«Gino»Moreni conleautorità in piazza Loggiaper ilbrindisi

Lavisita delfesteggiato allacentrale dellametropolitanaFOTOLIVE

Ilriconoscimento
èl’encomio
diunavitatesaal
«raggiungimento
digiustizia
euguaglianza»

Figuracapacedi
incarnarel’uomo,
ilsindacalista,
l’educatore
eilcittadino
esemplare

Le iniziative
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